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ALLEGATI: Dimensionamento

	n°
	LOCALE
	ILLUMINAZIONE
	ALTRI USI
	OSSERVAZIONI

	1
	LAVANDERIA
	1punto luce a soffitto 

1interrutore
	1 presa 2P + T,10A 1 presa 2P + T,16A
	La presa 16 A per lavatrice va installata vicino alle predisposizioni idrauliche.

	2
	AUTORIMESSA
	2punti luce a soffitto 2deviatore unipolari
	1 presa 2P + T,10A 1 presa 2P + T,16A
	Con 2 scatole per frutti.

	3
	CALDAIA
	1punto luce a soffitto 1deviatore unipolare 1interrutore
	1 presa 2P + T,10A 1 presa 2P + T,16A
	Interruttore all’ esterno della caldaia.

	4
	SOTTOSCALA
	1punto luce a soffitto 2deviatori unipolari 1interrutore
	2 punti luce a perete 

1 presa 2P + T,10A
	E' ubicato il quadro elettrico da cui, in generale, partono 3 circuiti con commutatore bipolare.

	5
	SOGGIORNO
	2punti luce a soffitto 1interrutore              2deviatori unipolari
	2 prese 2P + T,16A 1 presa telefono       1 presa antenna TV
	E' ubicato il quadro elettrico,1 videocitofono e  pulsante suoneria.

	6
	ANTIBAGNO
	1punto luce a parete 2interrutori
	1 presa 2P + T,16A
	Sul lavabo è posizionata una specchiera con punto luce.

	7
	BAGNO
	1punto luce a soffito 1interrutore
	2 presa 2P + T,16A
	La presa 16 A per eventuale lavatrice. 

	8
	STUDIO
	1punto luce a soffitto  2interrutori
	1 presa 2P + T,16A 2 prese 2P + T,10 A 1 presa telefono       1 presa antenna TV
	1 punto luce a parete sul balcone con interrutore all'interno dello studio

	9
	CUCINA
	1punto luce a soffitto      1punto luce a parete 1interutore bipolare
	2 prese 2P + T,16A 1 presa 2P + T,10 A       1 presa antenna TV
	In caso di installazione di cucina elettrica (di potenza superiore a 3,6 kW) prevedere un circuito diretto dal quadro.La presa da 16 A per lavaiatti va disposta vicino alle predisposizioni idrauliche.

	10
	SCALE
	2 punti luce a parete 2deviatori
	2 deviatori
	---- 

	11
	BAGNO
	1punto luce a soffito 1interrutori
	2 prese 2P + T,16A
	La presa 16 A per eventuale lavatrice 

	12
	CAMERA SING.
	1punto luce a soffito                   3deviatori
	2 prese 2P + T,10A 
	2 punti luce a parete sul balcone con interrutore bipolare all'interno della camera sing.

	13
	BAGNO
	1punto luce a soffito 1 interrutori
	2 prese 2P + T,16A
	La presa 16 A per eventuale lavatrice 

	14
	ANTIBAGNO
	1punto luce a parete 2 interrutori
	1 presa 2P + T,16A
	Sul lavabo è posizionata una specchiera con punto luce

	15
	CAMERA MATR.
	1punto luce a soffito 1interrutore               3deviatori
	2 prese 2P + T,10 A 1 presa telefono       1 presa antenna TV
	1 punto luce a parete sul balcone con interrutore all'interno della camera matr.

	16
	CAMERA SING.
	1punto luce a soffito 1interrutore                          3deviatori
	1prese 2P + T,10A 
	---- 

	17
	CORRIDOIO
	1punto luce a soffito 1punto luce a parete 2 interrutori                  
	1prese 2P + T,10A 
	---- 

	
	
	
	
	


DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO:
Il presente progetto descrive l’impianto elettrico di una casa bifamiliare.

Il progetto è stato sviluppato tenendo conto della legislazione e della normativa tecnica vigente in relazione agli impianti elettrici.

L’impianto ha origine dal quadro generale(quadro di comando e protezione dell’ impianto elettrico all’ interno di un appartamento)  esistente nel piano seminterrato.(Vedi progetto esecutivo).

Nel quadro saranno aggiunte una linea che alimenta la luce e le prese a 220V,10-16A protette da interruttore magnetotermico-differenziale che ha la funzione di proteggere l’impianto da eventuali sovraccarichi di corrente o da cortocircuiti.

I conduttori sono riuniti in cavi multipolari con una sezione di 4mm per tutti i piani.

E’ stata scelta una sezione di 4mm resistente ed economica;anche se dalle tabelle di dimensionamento dell’intensità registra delle sezioni < di 4mm. 

La sezione di alcuni conduttori è di 0,5 altri di 2,5.

Il quadro dovrà essere verificato nell’idoneità a quanto prescritto nel presente progetto ed in caso di difformità, dovrà essere sostituito in tutto o in parte.

Il circuito elettrico è costituito da:

· Conduttori che trasportano la corrente elettrica

· Utilizzatori

· Elementi accessori, come interruttori, apparecchi di protezione, di regolazione, di misurazione. 

Le opere che costituiscono l’impianto sono:

· Allacciamento alla rete di distribuzione esterna (a cura dell’ Ente distributore)

· Realizzazione del quadro elettrico per il controllo e la distribuzione 

· Conduttori e relativi tubi protettivi,cassette di derivazione,scatole per frutti,impianto di messa a terra,utilizzatori.

· Realizzazione della rete di distribuzione

· Realizzazione della rete di terra

· Installazione degli utilizzatori

Impianto di rete di distribuzione esterna  termina con la posa di un gruppo di misura e di consegna(contatore).L’operazione consiste nel collegamento della rete di distribuzione interna a un interruttore generale automatico, detto anche limitatore, posto a valle del contatore.La rete di distribuzione interna collega il punto di allacciamento alle singole utenze.

DESTINAZIONE D’USO E COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI:

La villa bifamiliare è destinata ad uso civile.

La struttura perimetrale è di muratura con uno spessore di 30cm e per i muri interni di 10cm. L’edificio è realizzato su due piani abitabili con piano interrato rialzato previsto di:

· Lavanderia

· Autorimessa

· Locale caldaia

Piano terra:

· Soggiorno

· Antibagno / Bagno

· Studio

· Cucina

Piano primo:

· Camera singola

· Camera matrimoniale

· Camera singola

· 2 bagni

· Antibagno

ZONE A RISCHIO SPECIFICO: 
In questa parte di impianto non sono presenti zone a rischio specifico, ai sensi delle Norme C.E.I. 30, 31, 33.

FORNITURA DELL’ENERGIA ELETTRICA:
L’energia proviene dal punto di allacciamento e viene fornita dal ENEL. Generalmente questo punto si trova in un locale isolato,con accesso diretto dalla strada e totale disposizione della società distributrice.

COORDINAMENTO DELLE PROTEZIONI:
E’ molto importante prendere come riferimento le norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano)

· La caduta massima di tensione non deve superare il 4% della tensione a vuoto per i circuiti di illuminazione e misti, ed il 6% per gli altri circuiti.

· E’ vietato annegare i cavi direttamente sotto l’intonaco o nella muratura (norma 11-11,fasc.147)

· Non si deve impiegare una tensione nominale verso terra >220V,non si deve impiegare una tensione nominale verso terra >25V in impianti di alimentazione di lampade portatili usate in ambienti bagnati,ed in tal caso il circuito di alimentazione deve essere metallicamente separato dalla rete di distribuzione.   

E’ molto importante tenere presente anche la dimensione dei conduttori di protezione che si può scegliere secondo tre criteri:

1. se il conduttore di protezione è costituito dallo stesso materiale del conduttore di fase,si devono adottare le seguenti sezioni:

 (S =sezione dei conduttori di fase / Sp =sezione minima del corrispondente    conduttore di protezione)

· Sp = S se S ( 16mm2

· Sp  = 16 se 16 ( S ( 35 mm2

· Sp  = S/2 se S > 35 mm2

2. La sezione viene determinata con la formula:

Sp = ( I2 * t / K

(SP = sezione in mm2 / I = corrente che percorre il conduttore in caso di guasto a massa / t = tempo di intervallo delle protezioni in secondi / K un coefficiente che dipende dal materiale del conduttore e delle condizioni di posa K = 115 per il rame e 76 per l’ alluminio per cavi isolati con  PVC)

3. se il conduttore di protezione non è costituito dallo stesso materiale dei conduttori di fase, la sezione Sp  deve essere:

· Sp ( 2,5 mm2 con protezione meccanica

· Sp  ( 4 mm2 senza protezione meccanica

Locali bagno: I locali bagno presenti negli appartamenti devono seguire le seguenti disposizioni.

Nel volume interno alla vasca o dal piatto doccia (Zona 0) non deve essere installato né posizionato alcun tipo di utilizzatore.

Nella zona delimitata dalla superficie verticale circoscritta alla vasca, ovvero al piatto doccia, fino ad un’altezza di 2,25 m. dal pavimento (Zona 1) si possono installare solo scaldacqua e/o apparecchiature alimentate a tensione non superiore a 12V in c.a. o da 30V in c.c., purché il dispositivo di comando sia posto al di fuori di tale zona; non deve essere installato alcun dispositivo di protezione, sezionamento o comando.

Nella zona delimitata dalla superficie verticale situata a 0,6 m. dalla Zona 1 fino ad un’altezza di 2,25 m. dal pavimento (Zona 2) possono essere installate apparecchiature d’illuminazione e di riscaldamento o unità per vasche da bagno per idromassaggi purché appartenenti alle Classi 1 o 2 definite nelle norme CEI 20-29. 

RETE DI MESSA A TERRA:

Gli apparecchi di protezione dei quali deve essere dotato un impianto, per evitare danni a persone,cose o parti dello stesso impianto sono:

· I relè automatici,dispositivi che tolgono la tensione,non appena la corrente che attraversa la persona raggiunge il valore di 0,030A, essendo pericoloso un’intensità (0,050°

· I fusibili

· Impianto di messa a terra

· Gli impianti antideflagranti

E’ assolutamente obbligatorio dotare gli impianti elettrici della rete di messa a terra che consente all’energia di elettrica eventualmente presente sulle parti metalliche degli apparecchi elettrici possa scaricarsi al suolo senza danno.Secondo la norma CEI 64/8 la rete di messa a terra deve essere costituita da:    

· Dispersore di terra:corpi metallici posti in intimo contatto elettrico con il terreno in modo da disperdervi le correnti elettriche, si usano tubi di ferro zincati lunghi 2,5/3m con un diametro esterno che varia tra i 40/100mm muniti di punta per poterli impiantare nel terreno.Nella parte superiore è praticato un foro di 8/10mm dove viene collegato il conduttore.Il dispersore viene posto in un pozzetto di muratura o di calcestruzzo munito di coperchio.

· Conduttore di terra:è costituito da una treccia che collega i dispersori al collettore di terra.

· Collettore di terra: ubicato al piano interrato, è costituito da una piastra o barra costituita da appositi morsetti dove sono collegati i conduttori di protezione ed equipotenziali.

· Conduttori di protezione principale:cavi di rame che vengono collegati al collettore ed è ubicato nei vani scala.

· Conduttori di protezione:collega le parti da mettere a terra al conduttore di protezione principale.Costituito da un cavo unipolare di norma di colore giallo-verde.

· Conduttori equipotenziali:assicurano che non ci siano differenze di potenziale tra le masse metalliche accessibili all’edificio per evitare,che in caso di guasti,esse possono diventare pericolose se toccate da una persona che si trovi a diverso potenziale.

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’ IMPIANTO:

Cavi in rame elettrolitico isolati in PVC entro tubazioni in plastica pesante o entro canali metallici.

Apparecchi illuminanti in materiali non propaganti l’incendio ed a limitata emissione di gas nocivi in caso di esplosioni alla fiamma.

Tutte le apparecchiature installate dovranno avere il marchio che ne certifichi la conformità.

I tubi di protezione delle linee elettriche sia incassati e sia a parete saranno previsti tenendo conto di un riempimento inferiore al 70% della sezione del tubo stesso.

Le canaline delle linee a parete saranno previste tenendo conto di un riempimento inferiore al 50% della sezione della canalina stessa.

QUADRI ELETTRICI:

I quadri elettrici da installare dovranno essere previsti in accordo alla Norma specifica del CEI 17-13.

Per i quadri realizzati in materiale metallico dovrà essere prevista un’adeguata messa a terra.

Tutti i quadri dovranno essere accompagnati da specifica Dichiarazione di Conformità e targhetta di identificazione ai sensi della Norma del CEI 17-13.

LIBRETTO DI ISTRUZIONI E PARTI DI RICAMBIO:
In sede di ultimazione dei lavori, l’Appaltatore dovrà fornire un libretto istruzioni  con la descrizione delle manovre e delle regole da seguire per il funzionamento e la manutenzione degli impianti e delle apparecchiature.

La mancata o incompleta compilazione del libretto istruzioni comporterà per l’Appaltatore la responsabilità dei danni derivanti dalle non conoscenze delle procedure. Nella stessa sede l’Appaltatore è tenuto a presentare una lista delle parti di ricambio ritenute necessarie per assicurare la continuità di servizio dell’impianto, in base alle esigenze della manutenzione ordinaria, nonché di quelle necessarie per permettere le operazioni di manutenzione straordinaria a periodicità prevedibile.

GARANZIE:

L’appaltatore assumerà la piena e completa responsabilità del funzionamento degli impianti elettrici e delle apparecchiature fornite ed installate. Esso provvederà tempestivamente, ed a sue spese, alla sostituzione e/o alla riparazione di quelle  parti che, entro un anno dalla data di collaudo, si rivelassero guaste, difettose o inadeguate.

É fatta eccezione per i guasti causati da eventuale ed evidente negligenza degli Utilizzatori.

Qualora determinate apparecchiature componenti vengano fornite a qualsiasi titolo da altre ditte o dal committente alla Ditta Installatrice, questa è tenuta a verificarne il funzionamento ed a comunicare al Committente stesso tempestivamente le eventuali anomalie: se non vengono sollevate riserve per iscritto, l’Appaltatore sarà responsabile anche delle prestazioni di tali materiali: la medesima responsabilità si estende, salvo riserve scritte, anche alle modifiche e varianti.

RESPONSABILITA’ INFORTUNI:

L’Appaltatore ed un suo Rappresentante sono responsabili di qualsiasi danno subito o causato dal proprio personale nel corso dei lavori, sono altresì responsabili dei materiali e delle apparecchiature loro affidate dal Committente; devono impegnarsi a rispettare ed a far rispettare dai propri dipendenti le norme e le leggi  attuali e future sulla prevenzione degli infortuni e degli incidenti sul lavoro e sull’igiene del lavoro. Per ogni eventuale inadempienza o contravvenzione a quanto sopra specificato il Committente si terrà autorizzato a prendere quei provvedimenti ritenuti necessari. I tecnici che lavorano presso le linee ed apparecchiature di media ed alta tensione devono essere dotati di rivelatori sonori di tensione, dei dispositivi per la messa a terra ed in corto circuito delle linee, di casco isolante, di guanti, di fioretti.Prima di intraprendere qualsiasi lavoro sul lato media tensione, dovrà essere interpellata l’ENEL ed avere la garanzia della messa fuori servizio; il collegamento a terra di tutti i conduttori appartenenti al tratto di circuito interessato ai lavori.

Su tutti i dispositivi destinati a togliere tensione e sui loro comandi, si debbono mettere e mantenere per tutta la durata dei lavori cartelli ben visibili.

In base alle vigenti Norme sulla PREVENZIONE INFORTUNI SUL LAVORO l’Appaltatore dovrà prendere i necessari provvedimenti, nonché presentare il PIANO PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI come le Norme prescrivono.

CERTIFICAZIONI A CARICO DELL’INSTALLATORE: 

Al termine dei lavori, deve essere redatta dall’Installatore, regolarmente iscritto agli elenchi presso la CCIAA, una dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola d’arte secondo l’articolo 18 legge 46 del 5 marzo 1990. Le modalità di spedizione di tale dichiarazione sono descritte al punto successivo.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’, NUMERO COPIE,DESTINAZIONE:

Al termine dei lavori, deve essere redatta dall’Installatore, regolarmente iscritto agli elenchi presso la CCIA, una dichiarazione di conformità dell’impianto al presente progetto ed alla regola d’arte secondo l’articolo 18 legge 46 del 5 marzo 1990. 

Tale dichiarazione dovrà essere redatta sul modulo conforme alla Legge e corredata dai seguenti allegati obbligatori :

· relazione con tipologie dei materiali utilizzati con l’indicazione della rispondenza alle norme CEI ed al presente progetto 

· presente progetto

· copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico professionali rilasciato dalla C.C.I.A.A.

La dichiarazione di conformità va compilata dall’impresa installatrice in almeno quattro copie con le seguenti destinazioni:

Prima copia 

Deve essere consegnata al Committente ai sensi dell’articolo 9 della legge 46/90. L’utente è tenuto a conservare la dichiarazione di conformità ed a consegnarla all’avente causa in caso di trasferimento dell’immobile a qualsiasi titolo, nonché darne copia alla persona che utilizza i locali (DPR 447/91,art. 9 comma 3).

Seconda copia

Deve essere consegnata a cura dell’installatore alla commissione provinciale per l’artigianato od alla commissione Camerale, secondo che l’impresa sia artigiano o meno.

Terza copia 

Deve essere depositata, entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori, presso il Comune a cura dell’impresa installatrice (legge 46/90-art. 13 comma 1).

Quarta copia

Deve essere conservata dall’impresa installatrice, meglio se controfirmata per ricevuta dal Committente su tutte le pagine con il presente  progetto. In questo modo l’installatore si salvaguarda da eventuali e successive manomissioni o modifiche effettuate da terzi dopo la messa in servizio dell’impianto.

NORME ELETTRICHE E LEGGI APPLICABILI:

	Norma
	Anno
	Fascicolo
	Oggetto

	C.E.I. 11-1
	1987
	1003
	Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Norme generali.

	C.E.I. 11-8
	1989
	1285
	Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra.

	C.E.I. 11-17
	1992
	1890
	Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. 

Linee in cavo.

	C.E.I. 11-18
	1983
	604
	Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Dimensionamento degli impianti in funzione delle tensioni.

	C.E.I. 64-2
	1990
	1431
	Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione.

	C.E.I. 64-2 A
	1990
	1432
	Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione.

	C.E.I. EN 60079-10  (C.E.I. 31-30)
	
	
	Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione.

	C.E.I. EN 60079-14   (C.E.I. 31-33)
	
	
	Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione.

	C.E.I. 64-8
	1992
	
	Nuova norma CEI 64-8 per impianti elettrici.

	C.E.I. 64-8 Ec
	1994
	
	Errata corrige alla norma CEI 64-8 (1992), fasc. 1916(1922.

	C.E.I. 64-8:

C.E.I. 64-8/1

C.E.I. 64-8/2

C.E.I. 64-8/3

C.E.I. 64-8/4

C.E.I. 64-8/5

C.E.I. 64-8/6

C.E.I. 64-8/7
	1992


	
	Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in c.a. ed a 1500V in c.c.  

Parte 1: oggetto, scopo e principi fondamentali.

Parte 2: definizioni.

Parte 3: caratteristiche generali.

Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza.

Parte 5: scelta ed installazione dei componenti elettrici.

Parte 6: verifiche.

Parte 7: ambienti ed applicazioni particolari.

	Leggi applicabili

	LEGGE 1/3/68 N° 186

	LEGGE 5/3/90 N° 46 e relativo regolamento di attuazione


ELABORATI GRAFICI: 
L’impianto della casa bifamiliare è realizzato con accessori della “bticino”.

Il progetto delle scatole e interruttori prevede il seguente schema:

[image: image1.png]503NP (114x79x46)

. q

503BP (114x79x46)

F
i

N4703 con 2 viti

e

8 ~8

N4719 con 2 viti

3 moduli
(Light - Light Tech)

2 moduli
(Light - Light Tech)

N4803... - NT4803...

N4819... - NT4819...




Le mascherine degli interruttori possono essere  nei seguenti modi:
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Oltre ai singoli moduli abbiamo interruttori con:

· Copritasti con simbologia illuminabile.
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· dove si può avere una seguente simbologia in base agli accessori presenti:
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· prese di corrente standard 

Meglio consigliata la N4113 presa 2P+T 10A –interasse di 19mm- alveoli schermati di diametro di 4mm, la N4119 presa 2P +T 16A – interasse di 26mm- alveoli schermati di diametro 5mm e la N4180/2 presa duplex - 2 prese in parallelo 2P+T 10/16A 250V a.c. -interasse 19mm e 26mm- 2P aggiuntivi (fase-neutro) disponibili per derivazioni.
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· altri tipi di prese di corrente standard
Consigliata la N4140 presa 2P+T 10/16A con contatti laterali e centrale di terra per spine UNEL e spine 10Acon spinotti allineati –tipo P30-interasse 19 mm-alveoli schermati.
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· prese TV e SAT
Presa TV schermata in contenitore pressofuso senza il passaggio di corrente.

N4202DC presa coassiale derivata – 9,5 mm – connettore maschio – 1 modulo

N4201D/2 presa coassiale derivata – connettore femmina – 2 moduli.
S2133 spina e presa TV volanti –colore bianco –per prese TV+ SAT  
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· Prese telefoniche
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· Lampade di segnalazione ed emergenza

Lampada segnapasso a fascio di luce orientabile per lampade art.L4743/12,L4742/24,L4743/230 – 2 moduli.
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· Rivelatore di gas

Ripetitore di segnale N4520 ripetitore di segnale per rivelatore di gas – segnalazione ottico/acustica – uscita a relè con 1 contatto in commutazione 6A resistivi 2A induttivi – 2 moduli.
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· Centralino da incasso con antina ad apertura automatica dotati di unità per il monitoraggio di impianto 230 V – 50/60 HZ – IP40

GW40271    Titanio metallizzato    dimensione 320x255x80   potenza 26W       euro 345,00   
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DOTAZIONI:Etichetta a pressione con simbolo grafico per l’identificazione delle utenze. Cavi completi di puntali e morsetti di appoggio per il collegamento dell’ unità intelligente. Sensore per le misure di corrente assorbita differenziale. Mascherine copri moduli.

APPLICAZIONI: Ambito domestico o similare con potenza contrattuale fino a 64KW. Isolamento completo secondo Norma IEC 536.

· CENTRALINO E QUADRO COMPONIBILE DA PARETE  Euro 329,00
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· Tubi protettivi DX16216 Euro 18,10 / DX16316 Euro 20,20
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LISTINO PREZZI:

	Art.n.
	Descrizione
	Euro
	
	

	503NP
	Scatola da parete 3 posti
	2,85
	
	

	503BP
	Scatola da parete 3p bianca
	3,43
	
	

	N4703
	Supporto 3 moduli
	0,77
	
	

	N4719
	Supporto 2 moduli dimensioni 503
	0,79
	
	

	N4803YN
	Placca 3 posti giallo perla
	6,54
	1 scelta
	

	N4803GN
	Placca 3 posti grigio perla
	6,54
	
	

	N4803AN
	Placca 3 posti azzurro perla
	6,54
	
	

	N4921L.
	Copritasti con simbologia
	1,29
	1scelta
	

	N4921L/2.
	
	
	
	

	N4925L.
	
	
	
	

	N4925L/2
	
	
	
	

	A
	Lampada
	1,29
	
	

	B
	Luce scale
	
	
	

	C
	Luce da tavolo
	
	
	

	D
	Campanello
	
	
	

	E
	Aspiratore
	
	
	

	F
	Chiave
	
	
	

	G
	Musica
	
	
	

	H
	Telefono
	
	
	

	L
	Allarme
	
	
	

	M
	On
	
	
	

	N
	Off
	
	
	

	P
	Fattorino
	
	
	

	Q
	Infermiera
	
	
	

	R
	Servizio
	
	
	

	N4113
	Presa 2P+T 10A 250 Vac 
	2,78
	
	

	N4119
	Presa 2P+T 16A 250 Vac 
	4,05
	
	

	N4180
	Presa 2P+T 10/16A 250 Vac bipasso
	4,12
	
	

	N4180/2
	Presa duplex bipasso 10/16A 
	7,21
	
	

	N4180/3
	Presa triplex bipasso 10/16A 
	10,29
	
	

	N4140
	Presa Schuko 2P+T 10/16A tipo P30
	8,05
	
	

	N4141
	Presa Schuko 2P+T 10/16A tipo P30
	7,67
	
	

	N4202D
	Presa TV passante maschio
	13,18
	
	

	N4205D/2
	Presa TV passante maschio+c.continua
	9,76
	
	

	N4210D
	TV/RD/SAT derivata
	33,43
	
	

	S2133
	Spina+presa TV volanti d=9,5
	1,39
	
	

	N4267/12
	RJ12 telefonico
	8,76
	
	

	N4262/12N
	RJ12 UTP AMP
	8,69
	
	

	N4277/12
	RJ12 TOOOLLESS CAT 3
	9,57
	
	

	N4258/11N
	Connettore RJ11 (4/6) tipo K10
	7,92
	
	

	N4258/12
	Connettore RJ11 (6/6) tipo K10
	10,57
	
	

	N4262/11
	Connettore RJ11 AMP
	9,62
	
	

	N4262/12
	Connettore RJ11 AMP
	9,71
	
	

	N4383
	Lampada segnapasso 24V
	15,12
	
	

	N4520
	Ripeitore segnale per rivelatori
	42,61
	
	

	GW40271
	Centralino da incasso
	345,00
	
	

	GW40101
	Centralino 
	329,00
	
	

	DX16216
	Tubi protettivi
	18,10
	
	

	DX16316
	Tubi protettivi
	20,20
	TOTALE  817,28


